
1.   Segnalazione e Denuncia
• Ogni membro della comunità scolastica (studenti, genitori, personale) può segnalare atti di bullismo 
e cyberbullismo in forma anonima o identificabile, tramite apposito modulo da consegnare alla 
Coordinatrice per la prevenzione e gestione del bullismo o via email all’indirizzo 
simona.sticco@icmazzini.edu.it.
• Le segnalazioni sono trattate con riservatezza e viene avviata un’indagine.

2.  Gestione del Caso
• Il Team Anti Bullismo viene attivato subito dopo la segnalazione, con convocazione di un Consiglio di 
Classe straordinario.
• Le famiglie della vittima e del presunto autore sono informate tempestivamente.
• Vengono applicate misure educative per gli studenti coinvolti, come attività di gruppo e riflessioni.  

3.  Misure Disciplinari
Se accertato l’atto di bullismo o cyberbullismo, saranno applicate le seguenti misure disciplinari in base 
alla gravità del comportamento:
• Richiamo scritto, con nota disciplinare tramite Registro Elettronico.
• Partecipazione a un progetto educativo di sensibilizzazione sul bullismo.
• Nei casi più gravi o di comportamenti reiterati, quando le misure educative adottate dalla scuola non 
hanno avuto successo, il dirigente scolastico deve riferire alle autorità competenti per l’eventuale 
attivazione delle misure rieducative previste dall’articolo 25 del regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 
1404, convertito dalla legge 27 maggio 1935, n. 835.

4.  Comunicazione con le Famiglie
• La scuola informa regolarmente le famiglie e le coinvolge nelle attività di prevenzione e sensibilizzazione.
• In caso di mancata collaborazione, si valuta l’intervento dei Servizi Sociali.

5.  Monitoraggio e Revisione
• Le politiche scolastiche sono monitorate costantemente e periodicamente riviste per adattarsi a 
cambiamenti sociali e tecnologici. Sono previsti incontri periodici di valutazione dell’efficacia delle 
azioni di contrasto.

B ULLISMO E CYBERB ULLISMO 
SINTESI PROTOCOLLO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO AI FENOMENI DI 
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La normativa relativa al bullismo e al cyberbullismo si fonda su varie disposizioni del Codice Penale, che 
regolano atti di violenza, minacce e persecuzioni. Sebbene non esista una legge specifica che disciplini 
in modo completo il fenomeno del bullismo, gli atti di bullismo possono comunque configurarsi come 
reati previsti dalla legislazione italiana e, pertanto, essere oggetto di sanzioni penali.

Reati previsti dal Codice Penale:
1. Diffamazione (art. 595 c.p.): Offesa all’onore e alla reputazione di una persona mediante 

dichiarazioni false.

2. Danneggiamento (art. 635 c.p.): Distruzione o danneggiamento dei beni di una persona.

3. Minaccia (art. 612 c.p.): Comportamenti che mettono in pericolo la sicurezza psicologica di una 

persona, come minacciare di fare del male.

4. Percosse (art. 581 c.p.): Colpi o atti violenti che non provocano lesioni gravi ma costituiscono 

comunque una violenza fisica.

5. Lesioni (art. 582 c.p.): Danno fisico che causa una ferita o malattia, anche di lieve entità.

5. Atti persecutori (art. 612-bis c.p.): Meglio noto come “stalking”, si riferisce a comportamenti 

ripetuti che creano ansia o paura nella vittima.

9. Estorsione (art. 629 c.p.): Costringere qualcuno a fare qualcosa sotto minaccia di danno.

8. Rapina (art. 628 c.p.): Sottrarre con violenza o minaccia i beni altrui.

6. Istigazione al suicidio (art. 580 c.p.): Comportamenti che inducono o incitano una persona a 

togliersi la vita.

Cyberbullismo e ammonimento:
La procedura di ammonimento prevista per lo stalking (art. 612-bis c.p.) è stata estesa anche 
al cyberbullismo. Se un minore di età superiore ai 14 anni commette atti di ingiuria (art. 594 c.p.), 
diffamazione (art. 595 c.p.), minaccia (art. 612 c.p.) o trattamento illecito di dati personali (art. 167 
del Codice della Privacy) tramite internet nei confronti di un altro minore, può essere applicata tale 
procedura. 

Il Dirigente Scolastico, venuto a conoscenza di un episodio di cyberbullismo da parte di uno o più 
studenti, è obbligato a informare immediatamente i genitori dei responsabili e a prendere adeguati 
provvedimenti disciplinari di carattere educativo.

REATI PREVISTI DAL CODICE PENALE
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